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E per il gran finale di Cannes '92, arrivò il divo più di
vo: Tom Cruise, interprete irruente e simpaticone di 
Far and Away, il film di Ron Howard che ha chiuso 
(fuori concorso) la selezione ufficiale. Accanto a 
Tom c'è Nicole Kidman, sua compagna di avventu
re sullo schermo e sua moglie nella vita. Felici di la
vorare insieme, felici di essere sposati: una coppia -
almeno a vederli — perfetta. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• i CANNES. -Il mio sogno è 
guardare indietro alla mia vita, ' 
pensare di aver fatto delle bel
le cose senza aver rinunciato 
alla libertà. Ma soprattutto e 
avere una bella relazione con ' 
mia moglie». «11 mio sogno è la
vorare potendo fare le mie 
scelte ed essere felicemente 
sposata». Se Tom Cruise e Ni- -
cole Kidman non sono quell'ir
ritante «coppia più bella del 
mondo» alla Celentano, lo de
vono alla disarmante semplici
tà dello spirito americano, che 
incarnano cosi bene. Belli, sa
ni, pieni di sogni: «Ai giovani 
voglio dire: non dimenticate di 
sognare, non diventate cinici», 
avverte il sorridente Tom, sfog-

fiando i denti bianchissimi, 
embrano uno spot pubblici- •-

tano, e infatti qualcuno chiede < 
•che dentifricio usa?», suscitan- • 
do l'ilarità generale. 

Ai limiti dei surreale, la con-
f-?enza stampa Indetta nel sa
lone più grande del Palais, per 
festeggiare una delle star ma-
schilTpiù amate dalle ragazzi
ne, è naturalmente affollatissi
ma. Tom e Nicole arrivano con 
mezz'ora di ritardo, un po' rim
bambiti, come confessa Crui
se: «Ho dormito solo tre ore e 
mezza stanotte». Lui, giacca 
melanzana e T-shirt bianca, 
mastica una gomma america-

. ria, poi l'appiccica sul portace
nere e beve un bicchiere d'ac
qua. Lei, vestita di bianco, 1 
lunghi capelli biondi che scen
dono a riccioli, sembra ancora ' 
l'intraprendente Shannon che 
ha conquistato il pubblico del 
film FarandAway. Tra di loro, 
come un papà bonario, mal
grado non sia ancora arrivato 
ai quaranta, il rosso irlandese 
Ron Howard: il regista di que
sto film, che ripropone con 
molta ironia il sogno america
no, racconta di quanto si sia 
divertito durante la lavorazio
ne, grazie anche alle inveralo- • 
ni proposte dalla giovane cop
pia. «A proposito - chiede 
qualcuno - come ha fatto Ni
cole Kidman a fingere cosi be
ne la sorpresa di scoprire per 
la prima volta l'attributo ma
schile del giovane Joseph, vi
sto che è suo marito?». La do
manda va preceduta dal rac
conto di questa scena del film: 
Shannon, giovane rampolla di 
una famiglia di proprietari ter
rori irlandesi, resta sola in ca
mera con il focoso Joseph ri
masto ferito nel tentativo di uc
cidere il di lei padre. L'aitante 
Joseph è privo di coscienza e 
sdraiato nudo sul letto. Una 
bacinella rovesciata copre 
quelle che una volta si usava
no chiamare le «vergogne». La 
ragazza, sguardo furbetto, ri
masta sola che ti fa? Natural
mente alza la bacinella e... 
•Beh. certo ho potuto guardare 
quello che a pochi è consenti
to guardare», scherza Nicole, 
sapendo quanta invidia pud 

suscitare tra le fan del suo co
niuge un simile privilegio. 
•Quanto alla sorpresa è stata 
autentica. Quella scena l'ab
biamo girata tre volte. Solo che 
le prime due Tom era coperto 
sotto la bacinella, poi Ron, ve
dendo che non funzionava, al
la terza volta l'ha scoperto sen
za dirmi nulla». •• 
- La conferenza se ne va cosi 
tra battute di spirito e banalità 
Inconcludenti. Tom diventa 
rosso come un peperone 
quando lo paragonano ad 
Alain Delon degli anni Sessan
ta, si perde in un mare di «ehm, 
veramente non so che dire», 
racconta come le scene della 
boxe si siano rivelate tanto dif
ficili, spiega le tante lezioni di 
equitazione che ha dovuto 
prendere per non ricorrere alle 
controfigure in quella corsa 
mozzafiato nel finale del film, 
dice che per lui il romantici
smo è girare un film con sua 
moglie, che è una bravissima 
attrice. Non crede, il sognatore 
Tom Cruise, che a Los Angeles 
sia poi successo tutto quel 
pandemonio del quale hanno 
parlato i giornali e la TV. «È sta
ta un'esagerazione: noi, a ca
sa, non ci siamo accorti di nul
la». Comunque, anche se l'o
dore del sangue non ha rag
giunto le ville di Beverly Hills, 
perfino Cruise e preoccupato 
della situazione e pensa che 
«tutti debbano assumersi le 
proprie responsabilità». E feli
ce di aver interpretato la parte 
di questo ragazzo irruente e 
sempliciotto perché 1 suoi an
tenati patemi provenivano da 
quel «posto magico» che e l'Ir
landa. Nel suo futuro vede tan
tissimi altri film: «Spero di inter
pretarne in continuazione - di
ce - e sono felice del successo 
soprattutto perché mi dà la li
bertà di scegliere quello che 
voglio lo». Il prossimo sarà con 
Jack Nlcholson, diretto da Syd
ney Pollack. Nicole Kidman, 
invece, si prepara a girare un 
thriller scritto appositamente 
per lei e diretto da Harold Bec
ker. 

Tom sprizza gioia e soddi
sfazione per essere arrivato an
che lui a Cannes, e per aver 
strappato alla platea quegli ap
plausi liberatori che alla fine 
del festival si regalano volen
tieri ai bei film di pura evasio
ne. «Un posto dove tutti amano 
davvero il cinema», cosi ha de
finito Cannes. Aveva detto la 
stessa cosa anche David Lyn
ch. Chissà se questi americani 
si passano la parola o se dav
vero sono prigionieri del mec
canismo infernale hollywoo
diano raccontato da Altman in 
The Piover. Un interrogativo al 
quale Tom Cruise certo non ri
sponde. Lui del «sogno ameri
cano» preferisce dare la versio
ne a lieto fine, come si convie
ne a tutti! sogni. • 

Soddisfatti, belli e americani: Tom Cruise e Nicole Kidman 
coniugi e colleghi, si raccontano al pubblico dei fans (di lui) 
«I tumulti di Los Angeles? Un'esagerazione bella e buona 
Noi, da casa nostra, non ci siamo accorti proprio di nulla» 

Felici di piacervi 

Tom Cruise 
in una scena 
del film 
«Farand 
away» 
In basso 
l'attore 
con la moglie 
Nicole Kidman 

«Far and Away», epopea sulla nascita di una nazione 

Il sogno americano? 
Sangue, sudore e lacrime 

DA UNO DB NOSTRI INVIATI 

MtCHCLKANSKMI 

• i CANNES. Basic Instino al
l'inizio, per alzare la tempera
tura erotica del festival: Far 
and Away alla fine, per ricor
darci da dove viene il Sogno 
Americano e perché II cinema 
non può fare a meno di lui. Più 
che in passato, il cinema statu-
nitese l'ha fatta da padrona 
quest'anno a Cannes, infilan
dosi in ogni sezione e accen
dendo le dispute più violente. 
Ma tutti, dopo la proiezione di 
domenica sera per 1 giornalisti, 
erano d'accordo su Far and 
Away. il nuovo Aimone di Ron 
Howard con la supercoppia 
Tom Cruise & Nicole Kidman 
(uscirà negli Usa a giugno e In 
Italia a settembre) è uno spet-
tacolone all'antica hollywoo
diana che diverte ed emoziona 
riuscendo a dire qualcosa di 
pertinente sulla nascita di 
quella nazione. 

Ron Howard, il biondino di 
Happy Days passato alla regia 
con film come Splash e Co-
coon. non nasconde di essersi 
ispirato alla memoria della 
propria famiglia nello scrivere 
con Bob Dolman la storia di 
Joseph Donelly, povero irlan
dese cattolico, figlio di conta
dini sfruttati, che sul finire del
l'Ottocento abbandona l'isola 
per tentare la fortuna oltreo
ceano. «Credo che amerò l'A

merica», dice Donelly-Cruise 
appena sbarca nel porto di Bo
ston, dove riuscirà subito a far
si Ingaggiare come pugile a 
mani nude. Ma ci vorrà del 
tempo prima che la terra so
gnata dell'Oklahoma diventi la 
sua terra. 

Come il John Wayne del 
vecchio film di Ford, di cui Far 
adn Away sembra quasi un 
prequel, Connelly non è affatto 
•un uomo tranquillo»: oppres
so dai proprietari terreni che 
esigono gabelle sempre più 
pesanti, il giovanotto vede mo
rire il padre e bruciare la mise
ra bicocca sopra le scogliere In 
cui vive. Non gli resta che ven
dicarsi all'irlandese, ucciden
do l'odiato padrone protestan
te che l'ha ridotto in miseria. 
Ma il vecchio fucile gli scoppia 
in faccia e, come se non ba
stasse, la figlia viziata del lati
fondista, Shannon Christe, gli 
pianta un forcone sulla coscia. 
Un disastro. Il poveretto, sfida
to a duello da un nobile, fini
rebbe nella tomba se la fan
ciulla, insofferente dei riti ari
stocratici e spinta da un fiero 
impeto modernista, non gli 
chiedesse di fuggire insieme 
alla volta dell'America. 

Contrappuntato dalle gighe 
dei Chieftains, Far and Away è 
una ballata dell'emigrazione 

dove si mescolano passaggi 
comici e risvolti drammatici, 
dentro un'atmosfera da ro-
mance che conquista la simpa
tia del pubblico. Chiaro, ad 
esemplo, che appena giunti 
nel nuovo mondo 1 ruoli si in
vertono, con Shannon costret
ta a spennare polli in fabbrica 
per campare e Joseph corteg
giato dall'Impresario locale di 
boxe per il quale vince un mat
ch dietro l'altro. Intanto cresce 
l'attrazione amorosa, ma nes
suno dei due trova la forza di 
dichiararsi: al massimo, si 
splano a vicenda attraverso 
una tenda mentre si spogliano 
per andare a letto. Come acca
de nelle favole, la sorte li divi
de ancora una volta prima di 
riunirli nel Far West, a migliaia 
di chilometri dalla nativa Irlan
da, nell'indiavolata corsa alla 
terra del 1893 sulle praterie 
dell'Oklahoma. 

Tra un omaggio alle radici 
irlandesi e una citazione we
stern (la «Land Rush» sembra 
uscire da Cimarrorì), Ron Ho
ward compone un'epopea 
americana intrisa di sangue, 
sudore e lacrime che dovrebbe 

, molto piacere alle platee del 
suo paese, e non solo a quelle. 
Ma non per questo Far and 
Away è un film «facile»: a parti
re dall'accurato lavoro sulla di
zione irlandese, che da noi 

. purtroppo si perderà nel dop

piaggio, Il regista e 1 suoi Inter- ' 
preti giocano con lo spessore 
mitico della storia senza farsi 
sopraffare dalle regole del ge
nere, e anzi contraddicendole 
in più di un'occasione. Incu
riosisce sapere-come il pubbli- . 
co prenderà 11 finale miracolo
so, accolto con qualche mugu- \ 
gno dai giornalisti, eppure per- -
fedamente il linea con il tono , 
burlone-fiabesco scelto da Ho- * 
ward. Magari resteranno un 
po' sorpresi i fans di Tom Crui- -' 

se. abituato a vederlo nei pan
ni moderni del pilota di Top 
Gun, o in ruoli simili. Cencio
so, vulnerabile, eppur animato 
da un sano orgoglio proletario, 
il giovane divo intreccia con la 
moglie Nicole Kidman dei 
duetti che non sarebbero di
spiaciuti alla coppia John 
Wayne-Maureen O'Hara. E tut
ti applaudono m sala quando, 
a un'ora e mezzo dall'inizio, i 
due si scambiano finalmente il 
primo bado a70 millimetri. 

Al grande mercato del cinema . 
l'Italia vince la sua «Palma d'orò» 

M CANNES. Per gli operatori del cinema italiano presenti a 
Cannes è stata anche una importante occasione di mercato 
«Palma d'oro» alla Sacis che ha «collocato» Ladro di bambini 
di Gianni Amelio, -gran premio della giuria», coprodotto da 
Raidue, in più di trenta Paesi. Soddisfatti i Cocchi Con per le 
numerose nchieste straniere pei Le amiche delatore, di Mi
chele Placido. Risultato positivo anche per i distnbuton indi- -
pendenti: la «Academy» di Vania e Manfredi Traxler porta in 
Italia il francese La sentinella e l'americano Bob Roberts 
(nella foto), due film die sul filo dell'intrigo e della suspen-
ce raccontano i retroscena della politica intemazionale con 
piglio d'autore e attenzione alla spettacolarità. Per Cicutto e 
la sua «Mikado», invece, il Festival 6 stata l'occasione per ve
dere applauditi film già comprati, come Luna Park di Lon-
guine, La vita indipendente di Kanievski, 77ie long day closes 
di Terence Davis e Mac, esordio in regia di John Turturro 
premiato con la «Camera d'oro». -- •. , ,, , 

Amori in Guinea 
tra cartolina 
e propaganda 

CNII ICOUVRAQHI 

• • CANNES. Alla sua opera 
seconda, CU occhi azzurri di 
Yonta presentato a «Un Otrtain 
Regard», Il giovane Flora Co
mes, della Guinea Bissati, ha 
decisamente scelto di fare un 
film tutto rivolto verso i suo 
paese, oggi alle prese con i 
problemi della democrazia e 
del pluralismo aggravali da-
uno sviluppo ineguale, seguito 
all'euforia egualitaria dell ti lot
ta per l'indipendenza. Lo fa in
cardinando una delicata e ra
refatta stona d'amore in una 
città dai colori caldi, inva-ta da 
una terra rossastra, sparsa 
dappertutto nelle strade. La 
bella Yonta, vestita all'occi
dentale, minigonne e abiti 
sgargianti, e il giovane I!e' si 
amano, ma con gli sguardi e le 
parole, più che con 11 contatto 
dei corpi . - . , . , 

In verità la città, polverosa e 
solare, e un po' da cartolina, è 
forse il vero protagonisti del 
film. Fotografata in lungo e in 
largo, è percorsa da una vitali
tà intensa, a volte frenexa.a 
volte disperata. Un brulle ire di 
gente a destra e a mancit, im
pegnata a volte a non far nulla, 
macchine un po' scassati;, ne
gozi moderni e baracche ca
denti. 

I bambini festeggiano I. gior
no dell'indipendenza pareg
giando con vecchi copertoni di 
automobile. 1 giovani si canno 
appuntamento in discoteca, 
non sempre riuscendo a met
tere insieme i soldi per l'entra
ta. E c'è chi si dedica alili con
duzione di piccole imprese, 
come Vicente, eroe dell'indi
pendenza, che oggi dirige 
stentatamente v una . piccola 
fabbrica per la conservazione 
del pesce. - M . < I <• < . 

Il putsch del 1980 sembra 
" avere cancellato l'idea di un 

v' socialismo non tirannico colti
vata da Amilcare Cabrai,-e il 
partito che ha guidato l'indt-

•̂  pendenza sembra aver perso il . 
suo magnetismo. Le diferenze " 

' sociali si sono approfondite - i ; 
ncchi sempre più ricchi, i po-

1 •veri-semprepiù poveri—li-sala- .' 
" rio ha perso il suo potere d'ac-
- quisto, e i lavoratori si chiedo

no dove stia l'avanzamento n-
'.petto alla dominazione porto- " 

% ghese.I portuali incazzati sem
bra siano gli unici a mantenere ' 
una volontà di lotta. Insomma, 
stone di ordinaria attualità. ' 
Qualcuno si è ntirato, sfiducia
to e avvilito, J. **' ~ 

Ma la città sembra invasa da 
un'agrodolce incertezza, co- -
me sospesa tra passato e futu- • 

- ro, percorsa da gaiezza coatta ' 
" da spot turistico. Flora Comes J 

nese a restituirne le tonalità, " 
l'atmosfera, le chiacchere, le ' 

" fantasie, le illusioni. Il tutto con J 
un tono lieve, quasi svagato, e * 

1 al tempo stesso appassionato r 
e assorto. Il che costituisce, ap- < 
punto, il pregio e il difetto del 
film, che si indebolisce soprat
tutto in quel suo lato dal fasti- • 

•- diosi intenti pedagogico-pro- , 
pagandisti,, rivolto essenzial- ' 
mente ad uso intemo, in una " 

i Guinea Bissau vicina a elezioni 
" politiche forse decisive. •-

Neanche il cinema africano, 
insomma, ha risollevato il livel
lo di questo festival decisa
mente da archiviare. Forse so
no proprio i festival che segna-

, no il passo: anche il gigante
sco, affascinate circo di Can- " 

> nes. O forse é il cinema, che fa- * 
- ' tica a uscire dalla appiccicosa 
' valanga di immagini degli anni 

Ottanta. .,. •>„ .,,>-•;. - \ * 

Le eccezioni di Amelio, Altman e Davies nel panorama di un cinema che fa fatica a raccontare 

Maiante belle sequenze non fanno un film 
^-ì l t fUNO DEI NOSTRI INVIATI 

"ALMRTOCMSPT 

• • C A N N E S . Sono le 16del 
pomeriggio (di ieri). lì sole 
spaccale pietre, la gente fa il 
bagno, il festival è finito. 
Manca solo l'annuncio dei 
premi, arriverà in serata: e 
quello che ci accingiamo a 
scrivere è un bilancio, come 
dire?, puramente dnemato-
graheo del (estivai. Si sa che il • 
cinema è una cosa, i premi 
un'altra. Se nella pagina pre
cedente potete leggervi (am- , 
messo vi interessi) qualche 
idea al volo sul Palmare» di 
Cannes '92, qui vorremmo 
raccontarvi il nostro persona
le viaggio in un festival come 
sempre ricchissimo e travol
gente dal punto di vista della 
quantità, ma meno entusia
smante del solito sul piano 
della qualità. 

In questo articolo c'è un 
grande assente: // ladro di 
bambini. Non solo perché se 
ne parla altrove, nel giornale. 
Ma anche perché il film di ' 

Gianni Amelio costituisce in
sieme con altri due titoli 
(77ie Wqyerdi Robert Altman 
e The Long Day Ctoses di Te
rence Davies} l'eccezione 

- del festival. In breve: Amelio, 
' Altman e Davies hanno por

tato a Cannes dei film, delle 
opere compatte, compiute, 

• perfettamente riuscite in rap; 
porto ai loro intenti. Non ci 
crederete, ma sono stati gli 

, unici. Tutte le altre «cose» da 
noi viste erano a volte af fasci-

' nanti ma in qualche modo 
incompiute. Capaci di sor
prendere, ma prive di quella 
coerenza Interna che con
traddistingue l'opera d'arte. 
E questo induce a un abboz
zo di riflessione sullo stato di 
salute del cinema in genera
le. 

Sono sempre più numero
si i registi abilissimi nel co
struire sequenze azzeccate, 
ma incapaci di reggere un 
film dal primo all'ultimo mi

nuto. E quindi sono sempre 
più numerosi i film che han
no momenti belli (per lo più 
l'inizio, a volte singole se
quenze, più raramente i fina
li) ma che complessivamen
te, come suol dirsi, «non stan
no insieme». David Lynch è il 
massimo esempio vivente di 
questa tendenza. ' Twin 
Peaks, Fire Walk with Me è 
una -cosa» con momenti fol
goranti, ma in generale in
sensata. Paul Verhoeven gli 
sta a ruota: è tecnicamente 
più abile, ma è meno visio
nario (fa incubi meno spa
ventosi, forse). Il suo Basic 
Instine! ha un ottimo inizio, 
due o tre sequenze efficacis
sime (l'inseguimento in au
to, l'interrogatorio in cui Sha-
ron Stone manda in tilt i poli
ziotti accavallando le gam
be), ma è assurdo come gial
lo e reticente, nonostante tut
to, come film erotico. > 

In questo panorama, in cui 
anche Hollywood sembra or
mai capace di ragionare solo 

in termini di «spunti», di ap
peal occasionale, e non di 
progetti, il cinema sembra 
perdere la propria dimensio
ne più vera. È un cinema che 
fatica a raccontare. Quindi 
fatica a proporre personaggi 
che ti entrino nell'inconscio. 
Quindi fatica a diventare mi
to. E allora forse non è un ca
so che Robert Altman tomi 
ad essere vincente proprio ri
proponendoci (non è una 
novità) la demolizione del 
mito stesso. Ma, se Holly
wood piange, il resto del 
mondo non nde. L'afasia 
sembra essere dovunque. Per 
cui torniamo da Cannes con 
in testa immagini singole, 
frammentarie, come se - in
vece che ad un festival -
avessimo assistito a un im
menso Blob cinematografi
co. E il cinema è una cosa, 
Blob è un'altra. • 

Le sequenze più forti, più 
significative vengono non a 
caso da paesi lontani, da cul

ture diverse. In un certo sen
so uno dei film-simbolo di 
Cannes '92, sin dal titolo, è // -
viaggio di Fernando Solanas: 

" perché rievoca il mito della 
ricerca del padre (uno dei 
temi ricorrenti del festival) e 
perché attraversa tutta l'A
merica Latina trovando qua e ) 
là immagini di enorme forza 
(come quella grottesca Bue-. 
nos Aires invasa dalle acque ' 
delle fogne), e cadendo di 
tanto in tanto, con altrettanta ' 
spudoratezza, nel folklore. 
Un'altra sequenza che diffi- > 
cilmente dimenticheremo è ' 
l'uccisione del vecchio se
duttore in Hyenes di Djibril 
Diop Mambety, la versione •' 
senegalese della Visita della 
vecchia signora di Durren- „ 
matt. Una scena in cui il film 
si eleva dal tono di comme
dia un po' stralunata per af
fondare nel mito: il vecchio 
viene ucciso in un cimitero di " 
elefanti, l'intero paese lo cir
conda come in un rito triba

le, poi il cerchio si riapre e 
per terra c'è solo la veste del 
morto. Una morte altamente • 
simbolica che entra di diritto 
in un'antologia del grande ci- .. 
nema africano. Altrettanto i 
indimenticabili sono non ' 
tanto le sequenze, quanto i 
paesaggi, i volti, la sporcizia, 
il fango e l'acqua che invado- • 
no Una vita indipendente di 
Vitali) Kanevskij: una sorta di 
«memorandum» sul fatto che 
la Russia non è. non è mai 
stata, solo Mosca e dintorni, -
ma anche un immenso 
Nord-Est siberiano selvaggio, ' 
duro, agghiacciante e bellis
simo, tutto da mostrare, tutto 
da raccontare. ' : 

In fondo, salutiamo Can
nes con il desiderio di girare ' 
il mondo e di vederne anche 
i posti più dimenticati da Dio : 
e dagli uomini. Non è poco. Il 
cinema può servire anche a 
questo. Per fare grandi film \ 
c'è sempre tempo, anche se "' 
sarebbe meglio sbrigarsi. 

13B FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA(1.000m.) ^ 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizioni) della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
F e s t e _ . . 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney i» Issime) a condizioni vantag
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alla 250.000 e comprende: ' ' 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso (L 16.000); 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; ' 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per informazioni potete telefonare al PDS-3auche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 354.126. , 


